
valgono a perfezionare e a conservare i vari prodotti eno­
logici.

Ricorderemo come vi sieno tinaie con vasche di sicurezza 
della capacità di 3000 ettolitri; una cantina di confezione con 
botti di rovere della capacità di 1500 ettolitri; una cantina di 
deposito con botti in cemento, rivestite di cristallo, da 4500 
ettolitri; una cantina sperimentale con botti di rovere della 
capacità di 1000 ettolitri; una cantina d’invecchiamento con 
botti in rovere da 4000 ettolitri; una cantina di conservazione 
da 3500 ettolitri; cantina di spedizione da 2500 ettolitri ed in 
fine una splendida ed imponente bottiglieria con locali di con­
fezionamento dei vini in casse, i quali sono capaci di 200000 
bottiglie.

Quello di Fontanafredda è, insomma, lo stabilimento mo­
dello della regione.

Daremo, da ultimo, conto dei premi che esso consegui alle 
più varie esposizioni; non diamo che i principali:

A Bruxelles, 1888, diploma d’onore e grande medaglia d’oro; 
Koeln, 1889, grande diploma d’onore e medaglia d’oro; Edim­
burg, 1890, gran diploma d’onore e medaglia d’oro; Asti, 
1891, medaglia d’oro di S. M. il Re d’Italia; Palermo, 1892 
diploma di medaglia d’oro; Chicago, 1892, gran, diploma di 
eccellenza e grande medaglia d'oro; Genova, 1892, gran di­
ploma d’onore, medaglia d’oro e premio del Ministero di A. I. 
e C. in L. it. 10000; Torino, 1893, gran diploma d’onore 
del Circolo Enofilo; Milano, 1894, diploma d’onore; S. Fran­
cisco di California, 1894, diploma d’onore e medaglia d’oro; 
Anversa, 1894, diploma di medaglia d’oro; Torino, 1898, gran 
diploma di 1° grado e medaglia d’oro; Asti, 1898, gran di­
ploma d’onore e medaglia d’oro; Milano, 1900, gran coppa 
d’onore; Conegliano, 1902, diploma e medaglia d’onore del 
Ministero di A. I. e C.; Torino, 1902, diploma di benemerenza; 
Alba, 1903, fuori concorso, diploma di benemerenza; Londra, 
1904, diploma di medaglia d’oro.

Migliori attestati non si potrebbero vantare!


